
Un’estate nera
Si respira un’aria particolare quest’anno, il solstizio estivo
non è stato dei migliori. Gli italiani hanno preso un abbaglio
che li ha privati della vista per diverso tempo. La realtà è
piombata come un sasso sulle loro teste dopo averli fatti
attendere un mesetto per avere un nuovo governo.

E che governo!

Un presidente del Consiglio che conosce cinque lingue, ma non
parla;  un  ministro  dell’Interno  che  chiude  i  porti,  nega
diritti, abbandona in mare centinaia di essere umani, invece
di imporsi sulla scena internazionale col dialogo costruttivo
e propositvo, da grande statista.

Da due mesi siedono sugli scranni a far niente.

Hanno  soltanto  lasciato  che  alcuni  provvedimenti  presi
d’urgenza, come quello di spostare al 23 luglio la data del
concorso per 2.425 dirigenti scolastici, tanto per citarne
uno,  si attuassero, incuranti degli impegni lavorativi del
personale scolastico e del diritto alle ferie e al riposo
degli  impiegati  della  pubblica  amministrazione,  incuranti
delle conseguenze delle proprie omissioni, perché, per far
danni, non sempre è necessario agire.

Dibattito? Nuove proposte? Attività legislativa? Tutto fermo.
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Un governo giallo-verde, dunque. Al verde come le tasche degli
italiani, che un’estate così strana non pensavano di vederla
nemmeno col cannocchiale.

E invece giallo-verde e… Blu! Dall’altra parte dell’oceano
Trump separa coattamente 3.000 bambini messicani dai genitori.

In Turchia Erdogan censura e imprigiona  giornalisti negando
libertà di parola ed espressione.

In Ungheria fanno cernite razziste e costruiscono barricate.

E non sappiamo quando, quest’estate nera e bollente come la
pece  smetterà di distruggere vite umane.

Non  sappiamo  se  questa  nera  estate,  sorta  al  motto:  “Gli
italiani prima di tutto”, lascerà sopravvivere qualcuno nella
scarsa considerazione che si ha del prossimo, da quello simile
e più vicino a quello più lontano e diverso, nella incuria che
si ha dell’altro con le sue esigenze, con le sue necessità,
con la sua diversità, della sua dignità.

Perché a fare i buffoni, a strillare siam bravi tutti, ma le
buone azioni non le abbiamo ancora viste.

Adesso,  teniamoci  stretto  uno  dei  pochi  diritti  che  ci
restano, quello di godere di due settimane consecutive di
vacanza,  con  la  speranza  che  la  nostra  vita  cambi  presto
colore.

Buone vacanze e arrivederci a settembre.

 

 

 

 



Il  volto  oscuro  della  Rai.
Chi  sono  i  dirigenti  della
Televisione  pubblica
italiana?

La televisione di Stato dovrebbe essere esempio di virtù e
invece  continua  a  essere  spettacolo  di  immoralità
e depravazione. L’ultimo si è tenuto nel salotto di Bruno
Vespa,  il  conduttore  più  chiacchierato  del  momento.  A
illuminare  la  scena  la  luce  tetra  dei  Casamonica,  ospiti
d’eccezione del programma televisivo “Porta a Porta” prodotto
con i soldi dei cittadini italiani.

In Rai non si dibatte più di temi di pubblico interesse e
utilità,  ma  di  vicende  e  fatti  privati  delle  famiglie
malavitose italiane. Cosa volete che importi agli italiani
della musica che piace al boss? A loro interessa la sicurezza
pubblica e che i delinquenti stiano laddove devono stare: in
galera, non in televisione a mostrare i loro faccioni.

Ma chi sono i dirigenti della Rai? Chi regola l’ingresso degli
ospiti? Chi li sceglie? Chi li assolda?
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I  cittadini  pagano  il  canone,  verdi  di  rabbia,  perchè
vorrebbero che la televisione conduca inchieste sul malaffare,
sulle condizioni di vita della popolazione e che i problemi
dibattuti siano risolti.

Ad andare all’attacco per primi sono stati i consiglieri del
gruppo Pd di Roma Capitale: “È stato uno spettacolo vergognoso
ed offensivo – si legge in una nota – quello al quale i
cittadini e le cittadine romane in primis, ma anche tutti gli
italiani,  hanno  dovuto  assistere  ieri  sera  durante  la
trasmissione Porta a porta di Bruno Vespa. Vedere accomodati
rappresentanti  della  famiglia  Casamonica  nel  salotto  buono
della tv di stato finanziata con il canone dei contribuenti –
si legge ancora – doverli sentire rivendicare proprio quei
funerali che hanno indignato e offeso la nostra comunità,
ascoltarli  mentre  stabilivano  accostamenti  improponibili  e
ignominiosi  tra  grandi  figure  della  Chiesa  e  il  loro
congiunto, è stato un vero e proprio affronto per tutti coloro
che  sono  impegnati  nella  battaglia  contro  le  mafie  e
l’illegalità,  mettendo  spesso  a  rischio  la  loro  stessa
incolumità”. E dal Comune il Pd vuol portare la questione in
parlamento: “Chiediamo ai parlamentari eletti nel collegio di
Roma e del Lazio e a quelli che siedono nella commissione di
vigilanza  Rai  di  intervenire  perché  sia  fatta  piena  luce
immediatamente su questa incredibile vicenda, – prosegue la
nota – che ha visto esponenti di una famiglia i cui intrecci e
commistioni con la malavita organizzata non solo romana sono
noti e di lunga data, trovare spazio sulla rete ammiraglia
della tv pubblica per rappresentare le loro tesi aberranti,
grottesche e provocatorie, peraltro senza la presenza di un
contraddittorio che ne potesse smentire o contestare in tempo
reale le mistificazioni riportate”. E ancora: “Presenteremo,
inoltre,  immediatamente  all’assemblea  di  Roma  Capitale  una
mozione  di  censura  di  questo  abuso  compiuto  ai  danni  del
servizio pubblico, – conclude la nota – dell’immagine della
Capitale e di tutti coloro che sono impegnati per combattere
le mafie e la criminalità organizzata”.



Il vicesindaco di Roma, Marco Causi, tuona: “Mi auguro che
qualcuno alla Rai abbia il buongusto di chiedere scusa alla
città di Roma, ai romani e a tutti i cittadini. Trovo davvero
inaudito – continua Causi – che il servizio pubblico, la Rai,
ospiti  componenti  della  famiglia  Casamonica  per  fare
intrattenimento mascherato da informazione. Quella andata in
scena  ieri  sera  sulla  prima  rete  Rai  è  la  più  clamorosa
dimostrazione di ciò che dico da tempo: la mafia a Roma è da
molti sottovalutata e c’è ancora chi la ritiene alla stregua
di un fenomeno folkloristico. Che la tv pubblica dedichi una
trasmissione  mettendo  sotto  i  riflettori  queste  famiglie
conosciute  per  la  loro  storia  giudiziaria  e  per  i  noti
caratteri  di  criminalità  organizzata  –  conclude  -,  e  si
dimentichi invece delle giornaliste e giornalisti minacciati
da quegli stessi personaggi per le loro inchieste su Ostia o
degli  amministratori  locali  che  viaggiano  sotto  scorta,  è
sconcertante”.

Durissimo  attacco  anche  dal  blog  di  Beppe  Grillo:  “Rai,
servizio pubblico paramafioso”, è il velenoso titolo del post.
“La famiglia Casamonica ospitata dalla Rai nel salotto buono
di Bruno Vespa per esibirsi davanti a 1.340.000 di italiani
(14,54% di share)
nell’apologia di Vittorio Casamonica, il boss il cui funerale
ha  indignato  Roma,  è  un  oltraggio  a  tutti  gli  italiani
onesti”.

Sulla vicenda interviene anche l’Usigrai: “Chiediamo ai nuovi
vertici: quale Rai servizio pubblico vogliono? Quali messaggi
il servizio pubblico deve dare ai cittadini? Qui la questione
non è censurare, ma scegliere quale Paese raccontare e come.
Quando si darà lo stesso spazio alle colleghe e i colleghi
minacciati  dai  Casamonica?  Alle  colleghe  e  ai  colleghi
minacciati, o addirittura sotto scorta, per il loro impegno
contro le mafie? La Rai servizio pubblico che noi vogliamo –
sottolinea il sindacato dei giornalisti Rai – è quella che i
riflettori li accende sul malaffare, sulle persone impegnate



ogni giorno contro le mafie, a favore della legalità”.

Sono ospiti e non possono parlare, ma forse ai Casamonica non
mancano fatti da raccontare sui dirigenti e sui galoppini
della Tv di Stato.

MACEDONIA – Quaranta mila in
piazza  contro  il  premier
Nikola Gruevski
Oltre 40 mila persone hanno preso parte  alla manifestazione
più imponente della storia macedone, nel centro della capitale
Skopje, per chiedere le dimissioni del premier conservatore
Nikola  Gruevski.  Tanti  gli  slogan  contro  il  governo  tra
bandiere macedoni, serbe e albanesi.

Il grande raduno è stato indetto dal leader dell’opposizione
socialdemocratica Zoran Zaev. Ma all’evento hanno partecipato
migliaia di cittadini stanchi dell’attuale esecutivo. C‘è chi
come quest’uomo crede che si debba per forza cambiare per il
bene  della  Macedonia.  E  chi   desidera  solo  che  cada  il
governo, che il premier si  dimetta e insieme a lui anche gli
altri ministri, che la verità venga a galla.

Non è la prima manifestazione che si tiene dopo lo scandalo
scatenato dalla pubblicazione di migliaia di intercettazioni a
carico di oltre 20 mila cittadini. Da queste conversazioni si
è scoperto che il Governo ha spiato illegalmente le telefonate
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di migliaia di oppositori politici, giornalisti e attivisti di
Ong.

L’intenzione degli organizzatori è di protestare a oltranza
fino a quando il premier non accetterà di lasciare la carica.


